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Volontariato in Abruzzo: l’esperienza di 
Ivano Brunelli tra la gente colpita dal sisma

Ivano Brunelli, medico in pensione, è un 
volontario di Caritas Diocesana Veronese che 
ha vissuto l’esperienza di sostegno alle 
popolazioni d’Abruzzo colpite dal sisma del 
2009. Con queste poche righe vogliamo 
condividerne l’avventura. 
 
Tra i primi a giungere (maggio 2009) dopo il 
sisma, Ivano è tornato a distanza di un anno in 
mezzo ai terremotati per continuare il 
sostegno alle persone che, dopo lo stato di 
emergenza, adesso hanno un impellente 
bisogno di vicinanza e condivisione delle loro 
preoccupazioni per il futuro. 
Ivano, cosa hai portato a casa 
dall’esperienza maturata tra gli sfollati de 
L’Aquila? 

“Il mio  impegno in terra d’Abruzzo è stato 
possibile grazie a Caritas Verona e si è svolto 
nei paesi gemellati alla delegazione di Caritas 
Triveneto e Campania: Roio e Bagno (zona 4) 
da metà maggio a metà giugno del 2009 e poi 
da fine maggio a fine giugno 2010. Un lavoro 

attivo e silenzioso, spesso poco visibile ma 
efficace. Certamente ho portato a casa la 

consapevolezza di quanto una tragedia 
distruttiva come quella del terremoto possa 

sfiancare le persone, anche le più ottimiste. E 
poi la soddisfazione di aver visto all’opera un 
volontariato straordinario. Dai volontari della 

nostra delegazione Caritas del Triveneto, a 
quelli della protezione civile; dai medici 
psicologi, ai gruppi di alpini, alle singole 

persone, in Abruzzo si è visto il volontariato  

 Ivano Brunelli 
 

più efficiente, più 
motivato e variegato 
sia nell’emergenza, 
sia nella post-
emergenza, che ha 
dato un grande 
contributo per il 
recupero psicologico 
e materiale della 

gente colpita”.  
 
Ma chi sono i volontari con cui hai 
lavorato? E quale è stato il tuo ruolo? 
“Sono persone dai 18 a 73 anni, tutti 
determinati e generosissimi, soprattutto 
quando operavamo al tempo delle tendopoli, 
quando il pessimismo della gente per un 
futuro incerto, si tagliava con il coltello. Nel 
primo periodo il lavoro si è concentrato in un 
aiuto tout court e soprattutto nel capire cosa 
era necessario e come rispondere ai bisogni 
materiali attraverso le delegazioni Caritas 
Triveneto. Adesso il ruolo dei volontari è più 
imperniato sulla prossimità, stare vicini alle 
persone che hanno necessità di presenza 
umana che accompagna e sostiene, soprattutto 
quanti vivono uno stato di solitudine e 
abbandono, vero o solo percepito. 
Naturalmente quest’ultimo è l’intervento 
richiesto ai volontari di Caritas che, voglio 
sottolineare, non fa protezione civile. Il lavoro 
maggiore comincia proprio dopo l’emergenza 
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e si innesta all’interno della società che, in 
Abruzzo, è radicalmente cambiata”. 
 
Le comunità sono cambiate? In che senso? 
“E’ importante capire che la città non esiste 
più. E’ un cumulo di macerie impressionante. 
Le frazioni e i paesini della provincia si sono 
allargati invece a dismisura. Le parrocchie 
della città non esistono più mentre le piccole 
parrocchie adesso devono servire un numero 
quadruplicato di persone. Insomma c’è una 
nuova realtà sociale da ricostruire che richiede 
tempo, presenza e aiuto.  Molte persone 
stanno pensando di emigrare, e molti lo hanno 
già fatto, soprattutto i professionisti e chi 
aveva le seconde case al mare. 
I nuovi villaggi sono formati da conglomerati 
di casette con giardinetti, o palazzine non 
molto alte e dignitose. Purtroppo in questi 
villaggi provvisori non ci sono i servizi e di 
questo ne soffrono principalmente gli anziani: 
queste persone dovranno vivere li qualche 
anno e quindi senza un bar o un circolo 
ricreativo dove andare a giocare a carte, un 
campetto di calcio dove i ragazzi possano 
sfogarsi, crea molte difficoltà. Poi ci sono i 
villaggi con le case permanenti dove però 
bisognerà portare i servizi principali come il 
bus, visto che molti di questi villaggi sono 

sulle colline. L’unico esempio positivo è 
Onna,  dove le casette del nuovo villaggio, 
costruite dai trentini, sono vicine al vecchio 
paese, sono molto belle e con anche tutti i 
servizi.” 
 
E lo status delle parrocchie? 
“Anche le parrocchie vivono un momento di 
difficoltà. Infatti dovranno essere riviste in 
quanto i bisogni sono mutati radicalmente 
insieme al numero delle persone. E qui 
dovrebbe entrare in gioco il volontariato 
locale. Insomma, gli stessi aquilani dovranno 
rimboccarsi le maniche e riavviare le proprie 
comunità”.  
 
 

 
 

Scorcio di un villaggio provvisorio 

 
 
 

 
La Festa dei Popoli  

al Castello di Villafranca 
 

La Commissione Missionaria Vicariale e i 
Gruppi Missionari organizzano per domenica 
5 settembre la 10^ Festa dei popoli nel 

Castello di Villafranca dalle ore 16,00 alle ore 
20.00. Da anni la Festa è diventata un 
appuntamento atteso da tante persone, 
soprattutto  stranieri, residenti a Villafranca e 
nei Comuni limitrofi. Pur con provenienze 
diverse, essi manifestano ogni anno la voglia 
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di stare insieme, per comprendere le proprie e 
le altrui diversità non come barriera ma come 
proficua occasione di incontro, di confronto e 
di arricchimento reciproco. 
Fare festa insieme è quindi lo scopo di questa 
iniziativa che sogna di coinvolgere tutta la 
comunità senza distinzione di razza, di lingua, 
di cultura, di religione. 
Stare insieme è anche per il paese ospitante 
occasione di scambio culturale molto 
importante perché la diversità non è mai una 
minaccia quando ci si conosce, e questa 
occasione è veicolo di accoglienza per meglio 
apprezzare qualità, valori e capacità di altri 
popoli presenti nelle nostre comunità. 
Fare festa insieme significa anche offrire 
spazi e tempo per “riconoscersi”, momenti 
preziosi dove ogni persona o popolo può 
trovare i modi più opportuni per condividere 
con gli altri tradizioni, cibi, artigianato, 
cultura dei paesi di origine. La manifestazione 

sarà aperta dalla sfilata dei rappresentanti dei 
vari popoli con i loro costumi e le loro 
bandiere. 
I canti, le danze, i colori e gli odori, vogliono 
invitare all’accoglienza e all’apertura verso 
l’altro, superando paure e pregiudizi. 
Alle ore 17.00 ci sarà un momento di 
preghiera con bambini di nazionalità diverse e 
il saluto delle autorità civili e religiose. 
La festa aperta a tutti, cristiani, musulmani, 
ebrei, buddisti, credenti e non credenti delle 
varie nazionalità,  è un’affermazione comune 
della volontà di favorire relazioni 
interculturali e interreligiose di pace. 
Legato alla Festa dei popoli  anche l’incontro 
“Una Presenza Assente” di giovedì 9 
settembre alle ore 20,30 presso l’Auditorium 
di Villafranca. Relatori  Marco Tezza 
presidente  e Rino Allegro vicepresidente 
dell’Associazione “Ronda della carità”. 

 
 
 
KIT MULTIMEDIALE                                                                    
“ZERO POVERTY AGISCI ORA”  

 
EDITRICE CITTÀ NUOVA 
Realizzato da Caritas Italiana in collaborazione con  
Cem – Mondialità 

 
 

              

In occasione del 2010, Anno europeo della 
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, e 

del 2011, Anno europeo per il Volontariato, 
Caritas Italiana propone questo strumento di 
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sensibilizzazione e animazione dei giovani sui 
temi della povertà, dell’Europa, della 
cittadinanza attiva e del volontariato. 
Il Kit Multimediale  (Zero Poverty 
cofanetto) è composto da: 
:: Guida didattica (f.to 14x21, pp. 64) 
Nella consapevolezza della sfida educativa 
nella società contemporanea, aiuta i formatori 
e gli educatori a ridefinire il proprio ruolo 
nell’interazione tra adulti e giovani digital 
natives, suggerisce e semplifica percorsi 
formativi.  Per una pedagogia dei gesti a 
partire dalla responsabilità di ognuno e tutti 
nei confronti dell’umanità come comunità di 
destino. 
:: Quaderno rivolto ai ragazzi e ai giovani 
dai 14 anni (f.to 14x21, pp. 80) “Giovani per 

Zero Poverty. Una sfida alle povertà”. 4 
moduli dedicati alle 4 specifiche tematiche: 
Povertà ed esclusione sociale / Volontariato e 
lotta alla povertà / Povertà ed Europa / 
Cittadinanza attiva e lotta alla povertà. 
Moduli che presentano le tematiche e offrono 
percorsi concreti per uscire dalle povertà e 
riconoscere i diritti a una vita dignitosa. 
:: Dvd Percorsi materiali, documenti e 
suggestioni in 300 schede su: narrazioni, 
giochi e animazioni, teatro, film, musica, 
parole delle fedi, documenti del magistero 
ecclesiale. Per continuare il cammino e 
impostare una pluralità di interventi educativi 
diversi, sia per quanto riguarda il contesto 
(scuola, comunità, associazioni) che gli 
obiettivi specifici. 
Le ordinazioni vanno fatte allo 0458300677 
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SERVIZIO CIVILE IN CARITAS 
 

Per chi è interessato al Servizio Civile presso la Caritas Diocesana Veronese  

può fissare un appuntamento per un colloquio conoscitivo. 

Per accedere è necessario prenotare telefonando al numero 045 8300677 

VI ASPETTIAMO !  

 
 

BANDO 2010 
L’Ufficio nazionale per il Servizio Civile ha comunicato che il bando ordinario di selezione dei 
volontari di servizio civile nazionale sarà pubblicato entro i primi quindici giorni del mese di 
settembre 2010. 
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CHIUSURA ESTIVA SPORTELLI CITT.IM     www.cittimm.it

·  Sportello CittImm di Verona Centro chiuderà da martedì 17 agosto a giovedì 26 agosto 
2010 compresi. Lo sportello riaprirà regolarmente da martedì 31 agosto 2010. 

·  Sportello Citt.Imm di Castelnuovo del Garda sarà chiuso sabato 21 e sabato 28 agosto 
2010. Lo sportello riaprirà regolarmente dal 4 settembre 

·  Sportello Citt.Imm dell'Unione Comuni Verona Est (Colognola ai Colli) sarà chiuso da 
sabato 7 agosto a sabato 28 agosto 2010 compresi. Lo sportello riaprirà regolarmente dal 4 
settembre. 

 
 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
 

VI INFORMIAMO CHE 
GLI UFFICI CARITAS SARANNO CHIUSI 

DAL 9 AL 15 AGOSTO 
 
 
 

________________________________________________________________________________  
 
 
 
 

Se vuoi maggiori informazioni sulle attività di Caritas, vai al sito 
www.caritas.vr.it 


